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Madonna copia 
Piccola casa 
discografica 
lancia l'accusa 

•al NEW YORK. Madonna copia? Una casa di-
scogralica indipendente accusa la cantanti.' di 
avere attinto a piene mani da un disco Ria in cir
colazione, nel 1U85. per i suoi successi pevere 
Deeper and deeper. La Easy Street Kccords chie
de un risarcimento di 2,2 miliardi di dollari, pari 
a quasi 5 miliardi. Per ora Madonna tace. -Non 
sapDiamo niente di questa stona, ci informere

mo", ha dichiarato un portavoce della Warner ni 
New York Times. Il brano che avrebbe fatto rl.i 
modello si intitola You don 7 know, inciso da un 
gruppo c/urice pressoché sconosciuto, i «Serious 
intention». -Quelli del clan Madonna hanno vo
luto fare i furbi. Se ci avessero interpellato ci si 
sarebbe messi d'accordo», ha commentato un 
esponente della Easy Street* Rccords 

*1 
Dopo Sordi, Totò e Manfredi 

non poteva mancare 
Vittorio Gassman. Nei panni 

di Peppe «er pantera» 
ladro eroe dei «Soliti ignoti » 

Dal testo di Age e Scarpelli 
la telecronaca-alibi 
di Milan-Roma. Il linguaggio 
sportivo diventa pratica 
quotidiana. E fonte di risate 

Potevano mancare? No, non potevano mancare. Ed 
eccoli, dunque, i «soliti ignoti», Peppe «er pantera», 
Mario, Capannelle e Fembotte, la scalcagnatissima 
banda di ladri del film più proverbiale della comme
dia all'italiana. Fra gli immortali dialoghi scritti da 
Age e Scarpelli, ne abbiamo scelti due. Il primo 
(tratto da Audace colpo dei soliti ignoti, regia di 
Nanni Loy) è il famoso interrogatone in cui Gas
sman snocciola a memoria il resoconto di Milan-Ro
ma, per garantirsi un alibi. Ed è un'occasione (si ve
da il commento sotto) per riflettere sul linguaggio 
sportivo e sulla sua «persistenza» nella parlata quoti
diana del popolo. Il secondo brano è invece del film 
capostipite, / soliti ignoti di Mario Monicelli: sempre 
una scena sul difficile rapporto con l'autorità, di 
nuovo Gassman (con un prodigioso Memmo Caro
tenuto) alle prese con il solito commissario. 

H i Siamo al momento cru
ciate di -Audace colpo dei soliti 
ignoti: La polizìa indaga sul 
furto di Milano. Peppe -er Pan
tera- (Gassman) viene portato 
da due poliziotti al commissa
riato. ••••' • .-•-,/—;"• "-:• •:.-•'"•"• 
Gassman Ma perche, non ho 
(attoniente. 
Guardia Dai, cammina, cam
mina. '••:.• 
Gassman Guarda sicché su-
prusi antidemocratici. > 
Guardia Rivolto al piantone. 
Quelli della rapina di Milano? 
Piantone La dentro, stanza 
numero7. : •> 
Gassman Rapina, ma quale 
rapina, non so niente io, man
naggia ano. Entra in uno stan
zone dove la gente e in attesa dì 
essere interrogata. - -
Indiziato 1 Ciao be', ce semo 
tuttieh. . 
Indiziato 2 Qui 'gni vorta che 
succede un crimine efferato 
devono convoca sempre a noi. 
Gassman (rivolgendosi a un 
altro) Sei uscito, sci? • 
IndlzIatoSSl. >/ 
Gassman E mo rientri. 
Indiziato 3 E che te frega? 
Gassman Te n'accorgerai. ..-','• 
Vengono portati nello stanzone 
anche Ferribotte (Tiberio Mur-
già) e Mario (Renato Salvato
ri). ... ,v . . . : / . ... -, 
Gassman A Salvatori, facen
dogli accendere una sigaretta 
Allora.com 'è andata' 
Salvatori La cosa pija d aci
do. • 
Gassman Beh, an7i (si brucia 
con un fiammifero) hanno 
chiamato tutti meno Piedea-
maro. •. •••—•,• - ••••• - -. -., ' 
Salvatori Quello la sfanga... ' 
Gassman Capannelle che ha 
fatto? ...-.•• 
Salvatori Sta sotto, con un 
maresciallo arivato apposta da 
Milano: in campana eh (sisen
tono osservati. Li stanno guar
dando tutti). --•* 
Gassman Ahó. embe? E che 
guardate? E (ateve l'affari vo
stri, no? .. • • ,. v. . 
La stanza del commissario. In
terrogatorio -di Capannelle 
(Carlo Pisacane). • 
Poliziotto E all'età tua ti spo
sti a Milano per vedere una 
partita di calcio... •••:.•••,• •". -
Capannelle Mo io son sem
pre stalo uno sportivo! ,..•.•-. 
Maresciallo Allora tu saresti 
quello che entra sempre nelle 

trattorie, fai delle grandi man
giate e poi quando arriva il 
conto non c'hai i soldi per pa
gare. C'hai undici condanne 
per questo scherzo. < 
Capannelle E, beh, all'incir-
ca...(entra Gassman) 
Maresciallo Però i soldi per an
dare a Milano li hai trovati. 
Capannelle Beh, appunto si
gnor maresciallo, io i soldi li ho 
trovati per terra in una busta, 
ecco. 
Maresciallo Per adesso puoi 
andare. „• 
Capannelle Grafie signor ma
resciallo, tanta salute 
Poliziotto (interrogando un 
indiziato) Dunque, Storcili 

"Amerigo, tu domenica dove 
stavi? 
Storchi Glielo domandi a Don 
Evaristo Bedoni. lo domenica 
stavo alla prima comunione 
della mia nipotina. 
Poliziotto Tu, Storchi Ameri
go, sempre alle prime comu
nioni vai, sei molto credente? 
Storchl lo si, è lei che nun e 
credente a quello che dico (se 
ne va) 
Gassman (rivolgendosi al po
liziotto) Baiocchi Giuseppe, 
ex pugile Io se domenica 
scorsa stavo a Milano è pervia 
dell'omonima partila E sem
pre forza Roma 
Poliziotto Marescia, con que
sto sono addirittura dodici i 

Due scene 
dei «Soliti • 
ignoti» 
di Monicelli 
Qui accanto 
Gassman . 
in galera •' 
con Memmo 
Carotenuto •-. 
Sopra, ancora 
Gassman ••-.•• 
con Renato 
Salvatori • 
e Carla Gravina 
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• i Baiocchi Giuseppe oggi 
sarebbe un accanito tele
spettatore del Processo: 
quello di Biscardi, ovviamen
te. L'unico processo al quale 
sarebbe disposto a parteci
pare volontariamente senza 
invocare l'errore giudiziario: 
anzi, per dirla come lui, sen
za «dover controbattere la • ' 
sorte cinica eppur inapelab-
bile che tutti ci accomune, 
ma che a torto ci inferisce». Baiocchi Giu
seppe amerebbe De Cesari: un po' meno 
Gazzaniga. Odierebbe Berlusconi: lo inso
spettirebbe Mughini. Sarebbe socio anzia
no (forse un past president) dei Cucs. 
Probabilmente sarebbe andato davanti a 
Rebibbia per abbracciare Ciarrapico ap
pena scarcerato («A' preside sei er nostro 
mito. Se tte capita de toma drento awise-
me che er superiore Carotenuto è amico 
mio e te dà la cella vippe. Preside me dai 
un ventimila che stasera c'è er posticipo? 
Grazie preside e sempre forza Maaaaggi-
ca!»ì. • -•• ' . , .-v:...v • • • 

Ma Baiocchi Giuseppe sarebbe anche 
la prova vivente delle innocenti (?) colpe 
del giornalismo sportivo italiano: cosi ap
passionato, cosi «popolare», cosi coinvol
gente, in molti casi cosi preparato, eppur 
cosi impermeabile all'emancipazione da 
certi schemi e dunque - tante volte - cosi 
poco educativo nei confronti delle creatu
re a cui si rivolge. SI, perché la cronaca di 
Milan-Roma che Baiocchi-Gassman man-

«Baiocchi Giuseppe ex pugile» 
Un antenato di Biscardi Aldo 

MARINO BARTOLETTI 

da a memoria per crearsi l'alibi del furto di 
via Ferrante Aporti è una cronaca che sca
valca i tempi e le mode e che schiaffeggia . 
tutti noi iscritti all'Ussi (Unione Stampa 
Sportiva- Italiana) nella sua crudele «im-

• mortalità»: l'attaccante che «aggira l'ac
corrente terzino» e «lascia partire un sini
stro che si insacca nella convergenza dei 
pali» battendo il «pur vigile» portiere non è * 
prosa degli anni '50: non è passato prossi
mo, è presente globale. Probabilmente , 
anche futuro impotente: con l'aggravante 
di essere stato «promosso» con gli anni e 
con le tecnologie dallo scritto all'orale di •• 
tante, troppe telecronache (e Baiocchi, le "' 
telecronache «in chiaro» le vede tutte: se 
non altro per dare dello stronzo al com- ; 
mentatore della Fininvest che secondo lui . 
ha urlato «goooool» alla prodezza di Papin 
e sussurrato qualcosa di inawertibile -
forse «rete»? - al pareggio di Rizzitelli). 

Il Guerin Sportivo ha pubblicato di re
cente uno studio sull'evoluzione (?) del 
linguaggio del giornalismo sportivo Italia-. 
no, partendo dal paragrafo conclusivo di 

un lungo reportage sullo scudetto vinto 
dal Bologna nel '36. «L'alba radiosa del
l'impero fascista ha visto il Bologna coro
nato d'alloro; tutti si augurano che il pros
simo anno veda l'alloro intrecciato alla , 
quercia, perché non v'è vera e duratura 
vittoria se disgiunta dalla potenza e dalla 
forza». Firmato: Petronius. In effetti lo stes
so Baiocchi di vent'anni prima non avreb
be potuto far meglio. Ma, attenzione, c'è 
poco da ridere. Guardate che cosa scrive
va nello stesso periodo sul Calcio illustralo 
un certo «Fred» per mettere in guardia -
addirittura con un'autoironia nemmeno • 
tanto subliminale - i «giovani giornalisti 
sportivi dall'abuso delle frasi fatte e dalla 
tentazione della poca obiettività»: «Una 
volta era convinzione generale che, a me
no di adoperare parole inglesi, non si po
tesse scrivere correttamente un resoconto 
italiano. Ora, invece, con le sanzioni, al 
posto di ogni parola inglese di una volta 
son saltate fuori... tre o quattro parole no
stre. Di modo che il cronista non ha che 

l'imbarazzo della scelta. Invece di goal, 
punto, rete o porta, Invece di penalty, ri
gore o arbitrovenduto... E poi gli aggettivi. 
Nelle partite in cui si vince l'arbitro e ocu- • 
lato; in quelle perdute insufficiente. Il no
stro portiere sarà elastico, felino; il loro in- . 
deciso, tardo; il nostro terzino, poderoso; 
il loro, violento: il nostro mediano, voliti- , 
vo; il loro, scorretto. Insomma, gli aggettivi 
che variano a seconda del colore della 
maglia del sostantivo»... C'è anche una 
buona provvista di frasi fatte, da portare 
(o non portare?) sempre con sé, «Le ' 
squadre si allineano nella.seguente for
mazione», «il punto matura», «il portiere 
avversario è stato salvato dal palo», «il ri
sultato non rispecchia esattamente i valori ' 
in campo», «pubblico delle grandi occa
sioni»... C'è il resoconto guerresco: «La • 
battaglia è stata vinta», «i nostri attaccanti . 
hanno conquistato alla baionetta la porta , 
avversaria», «una cannonata irresistibile», -
«il baluardo della difesa». Il resoconto ; 
grammaticale: «un elegante fraseggio»,' 
«un lungo periodo». Il resoconto geometri-. 

pregiudicati che stavano alla 
partita. • 
Gassman Scusi, vero, se mi 
permeilo, ma solo dodici su 
quasi mille tifosi romanisti è 
uan percentuale di pregiudica
ti irrisoria. Oh, tra i laziali è 
molto maggiore. , • • ' 
Maresciallo Sicché tu eri alla 
partita.- • • -
Gassman Eh? Se ero alla par
tita? Ecerto signor maresciallo, 
guardi qui, quardi qui...bigliet-
to stadio, biglietto viaggio an
data e ritorno Roma-Milano, 
tutto regolare. •••. '• . 
Maresciallo E l'hai vista tutta 
la partita? - • • . 
Gassman Come? Se l'ho vista • 
tutta? E certo, e che me n'an-
navoprima?Tutta l'ho vista. - -
Maresciallo Ah si, eh? E allo
ra dimmi che cosa è successo 
al 41 " del secondo tempo. 
Gassman (dopo un attimo di 
riflessione) Al 41° Altafini detto 
Mazzola, ricevuta la sfera di 
cuoio dallo scattante Danova 
aggirava l'accorrente Bernardi
ni e lasciava partire di sinistro 
una secca staffilala che si in
saccava alla convergenza dei 
pali. Niente da fare per il pur 
vigile Panetti. > 
Maresciallo Arbitro? • 
Gassman Arbitro? Arbitro im
parziale ma irascibile il signor 
Barella di Livorno. Settantacin-
quemila spettatori circa nono-

co: «un triangolo fra i due at
taccanti porta la sfera sul ret
tangolo», «una difesa quadra
ta». Quello musicale: «Un do 
di petto di Meazza», «il canto 
del cigno», «una stecca del 
centromediano», «una sinfo
nia di applausi», «un coro di 
fischi». Quello gastronomico: 
«Qui si è mangiato un'occa
sione», «qui si è bevuto il ter-

- zino con una finta». Fin qui 
Fred 1936: manca giusto «il sinistro che si 
insacca nella convergenza dei pali» citato 
da Baiocchi: ma è una dimenticanza alla 
quale.tre generazioni di attenti Baiocchi 
hanno supplito col tempo, la dedizione e 
l'impegno. .,•• • • . • • - • 
• Ma Baiocchi Giuseppe, avido lettore di 

cronache sportive e straordinario metabo-
lizzatore di frasi fatte, nell'anno di grazia 
1993 avrebbe avuto una delusione cocen
te nell'esporre il suo già fragile alibi. Alla 
[rase «Altafini detto Mazzola (perfetto!), 
ricevuta la sfera di cuoio dallo scattante 
Danova (giusto anche questo) aggirava 
l'accorrente Bernardini e lasciava partire 
di sinistro una secca staffilata...» si sarebbe 
visto immediatamente arrestare dal mare
sciallo. Perché? Perché il diabolico gra
duato inquirente, la partita, l'avrebbe vista 
su Telepiù 2 (con abbonamento scontato 
per i dipendenti del ministero degli Inter
ni). E saprebbe benissimo che Altafini 
detto «Mazzola» non lo aveva marcato Ber
nardini: ma Losi. Manette! • ••" 

stante un leggero annuvola
mento nel primo tempo, senza 
però che Giove Pluvio ponesse 
in pratica la sua p'̂ sseggera 
minaccia. 
Maresciallo Una bella me
moria! - - • 
Gassman Embè che c'entra, 
questo è un dono che c'ho 
sempre avuto... 
Maresciallo E che hanno an
che i bugiardi, vai. vai. -
Gassman No, perché? Grazie, 
tanta salutp*% -
Ed eccoci nei -Soliti ignoti: 
Sempre Peppe -er pantera- ù 
stato assunto per fare la -peco
ra-, cioè per andare in galera al 
posto di Cosimo (Memmo Ca
rotenuto) che dovrebbe invece 
fare la rapina insieme al resto 
della banda. Peppe si reca dun
que al commissariato per -con
fessare: '<••' -..•••> 
Maresciallo (dì fronte a luì c'è 
Memmo Carotenuto in divisa 
da carcerato e manette) Fate 
entrare il reo confesso. 
Entra Gassman. • ' • 
Gassman Eccellenza, quando 
ho letto che un povero vecchio 
languiva, spinto da rimorso ec
comi qui a espiare, lo so', ec
cellenza, io so' quer degenera
to che ha forzato la portiera 
della macchina per poi fuggi- ' 
re. Eccellenza, quest'uomo è 
innocente. •-.-. - • 
Carotenuto Ah, sci tu? 
Gassman So'io 
Carotenuto Brutta carogna, è 
per coipa tua che io ho cono
sciuto il disonore della cella. 
Signor giudice, tredici mesi 
m'hanno dato a me. Tredici 
mesi, a me, a un uomo onesto, 
a un povero padre di famiglia, 
a un vecchio malato, pe' causa 
tua, ah Giuda... (sputa in faccia 
aGassman) • •-.••• . i 
Gassman Forse merito il suo 
disprezzo ma imploro il suo 
perdono. 
Carotenuto No. ".. 
Gassman E me perdoni, so' 
stato pure ar Divino Amore. E 
m'aiuti a ricostruirmi "na vita, 
no? . v .-."•. -: . • • 
Carotenuto Se hai riparato te 
perdono. •• 
Gassman Grazie (si abbrac
ciano in modo teatrale) 
Maresciallo Avete finito? 
Gassman-Carotenuto (in 
coro) SI eccellenza, si. 
Maresciallo Dentro. Tutti e 
due. - - • 
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